Il Granellino. Parrocchia Corpus Christi e Regina del S. Rosario – Napoli.


EDUCARE NON E’ FACILE
Vincenzo Topa

Non è stato facile, per Dio, educare il popolo di Israele all’amore e all’obbedienza dei suoi insegnamenti. Mentre il popolo, liberato dalla schiavitù d’Egitto, attraversava con Mosè il deserto per arrivare alla Terra Promessa, gradualmente, con fermezza ma anche con pazienza infinita (misericordia), Egli si è rivelato e ha rivelato i suoi disegni d’amore.
Durante questo cammino nel deserto gli israeliti spesso dubitano che Dio abbia cura di loro, si ribellano, si lamentano, mettono Dio alla prova, ma Egli non li abbandona, interviene, li rimprovera e corregge amandoli con amore di madre. A volte non si fa vedere e sentire in mezzo a loro: non li vuole soffocare con la Sua presenza, per consentire loro di crescere nella libertà e nella responsabilità.

Bene, se, come genitore, vuoi diventare un buon educatore dei tuoi figli, impara da Dio, il quale ha fiducia nell’uomo e nelle sue potenzialità nonostante sappia bene che egli ha una dura cervice! Crescendo, i tuoi figli sono obbligati a camminare per il deserto di questo mondo: affronteranno momenti di gioia, di prova, di sofferenza; vivranno momenti di ribellione, di incomprensione, di resistenza, commettendo sicuramente anche degli errori durante il cammino. Da te si richiede infinita pazienza, pazienza che Dio ti dona in Cristo, perché all’essere genitori cristiani è connessa una Grazia di stato.

Che i loro sbagli, allora, e le loro ribellioni non ti paralizzino nell’opera educativa! Che lo sconforto non subentri nel tuo animo! A volte si può avere la sensazione che tutto sia inutile: “Da oggi fa’ quello che vuoi!”, si ha la tentazione di dire incrociando le braccia. Custodisci invece i figli che il Signore ti ha affidato come pupilla dei tuoi occhi, senza sopraffarli con la tua presenza. Impara anche a distaccarti da loro, perché imparino ad essere autonomi. In altre parole ama! Ama come Dio ama il Suo popolo.
